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prot. 141/24 

 

OGGETTO: Sentenza n. 17795/2023 del Tribunale di Roma, depositata il 5 dicembre 2023.  

 

 

 

Com’è ben noto, con la sentenza indicata in oggetto, il Tribunale di Roma, II Sez. Civile, 

riconoscendo pienamente le richieste della Cassa Mutua Cancellieri, ha condannato il Ministero 

della Giustizia a versare alla Cassa 4.022.569,25, oltre ad interessi legali e spese di giudizio, a titolo 

di contributo residuo di cui all’art. 289 D.P.R. 115/2002 (T.U spese di giustizia), spettante per gli 

anni dal 2012 al 2018.  

La sentenza è passata in giudicato in data 5 gennaio 2024 in quanto non appellata dalle parti. 

Al riguardo si rappresenta quanto segue: 

 

• In data 26 gennaio 2024, questo Ente, per tramite del proprio avvocato, ha richiesto il 

pagamento bonario di quanto liquidato in sentenza, inviando altresì il dettaglio dei conteggi 
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pari a euro 4.367.751,06, a cui ha fatto seguito un sollecito in data 22 marzo 2024, con 

notifica della sentenza ai sensi della legge n.53 del 1994. 

La suddetta richiesta è rimasta sorprendentemente senza riscontro.  

Si osserva a riguardo che le somme dovute per interessi sono sensibilmente aumentate e  

quindi alla data di oggi il Ministero deve corrispondere alla Cassa la cifra di euro  

4.407.496,09.   

Qualora questa Cassa sia costretta ad attivare la procedura esecutiva, nell’evenienza del 

protrarsi del mancato adempimento entro i termini di legge, vi sarà ulteriore aggravio di 

spese per codesto Dicastero. 

 

• Inoltre, con nota del 2 febbraio 2024 è stata richiesta l’integrazione del versamento della 

percentuale dello 0,9, ai sensi dell’art. 289 DPR 115/02 sopra citato, relativamente agli anni 

dal 2019 al 2023, in conformità ai criteri di calcolo sanciti nella sentenza di cui in oggetto.  

Anche questa richiesta risulta inspiegabilmente non riscontrata. Si reitera dunque tale 

richiesta e si rappresenta che questo Ente in caso di mancato e pronto adempimento del 

Ministero, promuoverà un’ulteriore azione legale a tutela, con conseguenti maggiori spese.  

 

• Infine, si invitano gli Uffici competenti a calcolare correttamente la percentuale dello 0,9 

spettante per l’anno 2024, in conformità ai criteri di calcolo sanciti nella sentenza di cui in 

oggetto. 

 

Tanto per doverosa comunicazione, al fine di agevolare la pronta definizione delle tre questioni 

prospettate, per la tutela delle legittime aspettative dei soci della Cassa e per evitare ulteriori aggravi 

di spesa a carico di codesto Ministero. 

 

 

Roma 15 maggio 2024 
 
 
 
 

 
 

 


